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H a solamente sedici an-
ni il motociclista che ie-
ri pomeriggio, verso le

17, è rimasto coinvolto in un inci-
dente stradale in via Lucchese a
Barile mentre percorreva la stra-
da in direzione di Montecatini. Il
ragazzo è stato trasportato in co-
dice rosso all’ospedale San Jaco-
po. Dalle prime ricostruzioni – le
cause esatte dell’incidente sono
ancora tutte da accertare –, sem-
bra che il giovane motociclista
sia stato sbalzato dalla sua moto
tipo da cross in un campo a bor-
do strada, il che ha attenuato la
forza dell’impatto, ma che non
ha potuto evitare la paura e le fe-
rite e lo stato confusionale. Sul
posto per i soccorsi è intervenu-
ta la Misericordia di Montale, alla
polizia municipale il compito di
accertare la dinamica dell’impat-
to e ai vigili del fuoco quello di
bonificare l’area.
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Polizia, Ingegneri saluta
L’omaggio dei colleghi
In pensione il sostituto commissario coordinatore

PISTOIA

Il raddoppio ferroviario tra Pi-
stoia e Montecatini Terme, sulla
linea Firenze – Pistoia – Viareg-
gio è realtà. Si sono conclusi i la-
vori avviati sabato 13 luglio da
Rete Ferroviaria Italiana che ne
da notizia. Al completamento
dei lavori, il raddoppio della li-
nea garantirà una migliore rego-
larità dell’esercizio ferroviario
con un ampliamento del servi-
zio offerto.
I cantieri hanno interessato il
Comune di Serravalle Pistoiese
dove sono state realizzate le se-

guenti opere: i piazzali di emer-
genza ed i relativi impianti di si-
curezza della nuova galleria. È
stata aperta al traffico la nuova
viabilità stradale sostitutiva del
passaggio a livello di via Quat-
tro Querci nel comune di Serra-
valle Pistoiese, con l’attivazione
delle nuove opere idrauliche
connesse. Oltre alla realizzazio-
ne delle barriere antirumore, at-
tività che si è svolta anche a Pie-
ve a Nievole.
Nel Comune di Montecatini –
spiega una nota di Rfi – sì è lavo-
rato al completamento dell’as-
setto definitivo dei binari, non-
ché degli impianti di sicurezza e

trazione elettrica nella stazione
di Montecatini Terme per l’allac-
cio del raddoppio. Durante l’in-
terruzione i tecnici hanno inol-
tre realizzato i nuovi tratti dell’ar-
mamento ferroviario, degli im-
pianti di trazione elettrica, sicu-
rezza e segnalamento del nuo-
vo binario, oltre alle opere idrau-
liche e stradali connesse. Per i
lavori è stata in funzione una ve-
ra e propria task force.
Sono state circa 250 le mae-
stranze di Rfi e delle ditte appal-
tatrici impegnate durante l’inter-
ruzione con 120 mezzi d’opera
nei diversi cantieri fissi e mobili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ arrivata la pensione per il sostituto commissario coordinatore
della Polizia di Stato dottoressa Maria Grazia Ingegneri che lascia
l’incarico per raggiunti limiti di età. Una professionista molto stima-
ta, la dottoressa Ingegneri che, negli oltre trentacinque anni di servi-
zio ha ricoperto importanti e prestigiosi incarichi. Una carriera di li-
vello, la sua, che si conclude nella città di Pistoia. Il percorso profes-
sionale del sostituto commissario coordinatore iniziò invece alla di-
gos della Questura di Genova dove prestò servizio dal 1987 al 1996.
Subito dopo ci fu l’arrivo nella nostra zona. Nel 1996 la dottoressa
Ingegneri venne infatti trasferita alla Questura di Pistoia, quale re-
sponsabile della sezione ordine e sicurezza pubblica dell’ufficio di
gabinetto. Stimata e conosciuta lascia sul territorio e nelle istituzio-
ni un segno di grande impegno e capacità.
«La sua elevata professionalità, non comune competenza ed alto
senso del dovere – spiega una nota di saluto, arrivato il momento
della pensione – ne hanno fatto un sicuro punto di riferimento per
l’intera comunità in un settore così delicato e nevralgico a salvaguar-
dia e tutela dei diritti di ogni cittadino».

Ecco il raddoppio ferroviario
Concluso l’intervento estivo
Un ampliamento del servizio
Sono state circa 250 le maestranze di Rfi e delle ditte che hanno lavorato dal 13 luglio scorso
Realizzati i piazzali di emergenza e i relativi impianti di sicurezza della nuova galleria

Lavori su una linea ferroviaria (archivio)

Il sostituto
commissario
coordinatore

della Polizia di Stato,
Maria Grazia

Ingegneri lascia
l’incarico per

raggiunti limiti di età

I FATTI DEL TERRITORIO
Mobilità in primo piano

PISTOIA

Nuovo passo in avanti, possia-
mo dire quasi definitivo, per
quel che riguarda la procedura
che dovrà portare alla
realizzazione, prevista
dall’amministrazione comunale
entro la fine dell’estate, del
parcheggio provvisorio in via
del Soccorso nell’area dell’ex
Ceppo che dovrà andare a
sopperire la forte richiesta di
posti auto per coloro che si
recano al Cup di piazza
Giovanni XXIII e che non
trovano più spazio per la
propria auto dopo la chiusura
di piazza San Lorenzo per gli
imponenti lavori (quasi 20
milioni di euro) finanziati dal
Pnrr.
Dopo aver approvato il
progetto per la realizzazione di
questo spazio da 80 posti, in
modo da liberare dalle auto
anche la stessa piazza e il
Fregio robbiano oltre a dare
ulteriore respiro a tutta la zona
che si è ritrovata col solo
parcheggio pubblico su via
Matteotti a disposizione e
troppo lontano per gli anziani e
i disabili che devono usufruire
del Cup e del presidio Asl, è
arrivata l’assegnazione dei
lavori alla Esmoter Costruzioni
Srl di Altopascio che, adesso,
dovrà sbrigare le pratiche
burocratiche e richieste per
legge per arrivare alla
consegna del cantiere e la
rapida realizzazione dell’opera
che è stata assegnata, dopo il
ribasso d’asta, alla cifra di poco
meno di 102mila euro.
L’auspicio è che per l’autunno
tutto quanto possa essere
pronto.

S.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pistoia

Parcheggio
in via del Soccorso
Assegnati i lavori

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

SANTA CROCE SULL’ARNO Spa-
gnola, Stupenda, 5a. Misura, Amante 
Delle Coccole Disponibile Per Ogni Tua 
Fantasia Anche Sotto La Doccia, Ambiente 
pulito.3716660841

11 MATRIMONIALI

Alessio, 48 enne. alto, capelli briz-
zolati, libero professionista. celibe, distin-
to, signorile con un’ottima presenza fisica, 
cerco un amore serio e duraturo per co-
struire una vita a due e trovare finalmente 
un equilibrio affettivo. non cerco la luna 
ma tanta sincerità...!!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Leonardo, 72 enne, con una buo-
na posizione sociale, amante della mon-
tagna, del teatro e della buona cucina. 
sono vedovo, dinamico in piena salute e 
sportivo. vorrei conoscere una donna che 
apprezzi queste mie qualità e se possibile 
le condivida almeno parzialmente. ottimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Daniele, 58 enne, divorziato, bellis-
sima presenza. sono felice di quello che la 
vita mi ha dato, ma adesso gradirei al mio 
fianco una compagna per vivere insie-
me tanti momenti piacevoli con lo spirito 
di un ragazzo, per viaggiare e scoprire i 
tanti piaceri che la vita può ancora offrir-
ci. chiamami subito!!!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Andrea bancario, 48 enne , un 
bel fisico una buona posizione e tanta 
simpatia. gia’ da un po sento la solitudi-
ne, nonostante il lavoro, gli amici, i viaggi. 
vorrei incontrarti presto e iniziare una sto-
ria che non finisca mai! valori quali l’ami-
cizia la solidarietà e la famiglia. amante 
della casa, ti cerco sensibile, educato e di 
buona cultura. ottimo incontro!!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Marta 59 enne, sincera e ottimista. 
sogno di dividere la mia vita con l’uomo 
giusto percorrendo una strada lunga che 
a volte magari  non sarà facile ma comun-
que meritevole di essere vissuta. ti vorrei 
di buona cultura, simpatico, intelligente e 
sincero. max 70 enne. ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Daniele 54 enne, un ottimo impiego 
e posizione, affettuoso e gioviale, aman-
te valori della famiglia e dell’amicizia. Ti 
cerco tenera, con valori condivisi, dai 44 
anni a pari età. Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
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QUARRATA

Un altro lutto ha colpito ieri pomeriggio la città di
Quarrata: si è spenta nella propria casa all’età di
85 anni Luciana Pecorini, colonna portante
dell’Avis Quarrata. Insieme alla sorella Carla è sta-
ta tra le fondatrici, nel 1961 all’interno dell’allora
ospedale Caselli, dell’associazione dei donatori di
sangue, ricoprendo varie cariche operative e fa-
cendo parte anche di Aido (associazione donatori
di organi). Era arrivata a Quarrata nel ‘56, e da allo-
ra con l’inseparabile sorella ha sempre partecipa-
to attivamente alla vita sociale della città. È stata
l’ispiratrice e fondatrice del gruppo che con impe-
gno ha raccolto i fondi per edificare la «Casa Oa-
mi di Quarrata«. Nel tempo ha partecipato a molti
viaggi a Lourdes accompagnando i malati con
l’Unitalsi. Le vicende della sua famiglia hanno ispi-
rato anche Laura Vignali nel libro «Il cappotto del
babbo». Il padre Giuseppe Pecorini infatti era un
maresciallo dei Carabinieri di origine quarratina
che nel 1943 fu internato nel campo di concentra-
mento di Brema in Germania per non aver accetta-
to l’arruolamento nell’esercito tedesco.

Colonna portante dell’Avis

Tutta la comunità in lutto
per la scomparsa
di Luciana Pecorini

Decine di squadre a lavoro, ieri
pomeriggio per spegnere l’in-
cendio divampato nei boschi di
Montevettolini. Secondo una
prima sommaria ricostruzione,
poco dopo le 14,30 alcuni resi-
denti hanno cominciato a senti-
re una forte puzza di bruciato.
«Quando siamo usciti dal risto-
rante – ha detto uno dei titolari
della Grotta San Michele – ab-
biamo sentito un odore molto
acre, ma non sappiamo da quan-
to tempo ci fosse, perché erava-
mo nel locale al chiuso. Poi, ab-
biamo visto un grande fumo svi-
lupparsi tra i boschi davanti la
zona della Madonna della Ne-
ve».
Le fiamme si sono sviluppate in
una zona boscosa lontana dalle
abitazioni. Il fuoco ha comincia-
to a divampare in via San Marti-

no in Colle, in direzione della lo-
calità I Papi e immediatamente
sono giunti sul posto le squadre
dei vigili del fuoco, della Vab e
della Protezione Civile regiona-
le con due elicotteri. Intanto dal
Comune l’assessore con delega
alla protezione civile, Arcange-
lo Crisci, ha monitorato la situa-
zione in attività di coordinamen-
to delle forze impegnate sul po-
sto. «L’incendio è divampato
nei pressi dei ripetitori di Tvl e
della polizia municipale di Mon-
summano – ha detto – la zona è
impervia e arrivarci è molto diffi-
cile perché si tratta di uno stra-
dello stretto e sterrato immerso
nel bosco, con una pendenza
importante, tanto che abbiamo
sconsigliato a tutti, perfino al
sindaco di andare sul posto: per
incolumità personale e per non

intralciare le operazioni». Fortu-
natamente non si tratta di una
zona abitata anche se poco di-
stante è ubicata un’azienda agri-
cola. «Mi sono premurato perso-
nalmente di sapere se l’azienda
Giacomelli e le due case che so-
no vicine alla zona dell’incendio
fossero in difficoltà, anche per
gli animali – prosegue Crisci –
ma mi hanno risposto che da lo-
ro è tutto sotto controllo. Anco-
ra non sappiamo le cause del ro-
go ma, da una prima valutazio-
ne, non crediamo che si sia trat-
tato di autocombustione. Non
escludiamo il dolo anche se te-
miamo che si tratti più dell’impe-
rizia di qualcuno che ha fatto de-
gli abbruciamenti degli sterpi
non tenendo conto del forte
vento che tirava verso Pistoia».

Arianna Fisicaro

QUARRATA

Se n’è andato sabato 31 agosto per
un improvviso arresto cardiaco,
all’età di 87 anni, Remo Drovandi. Era
stato lo storico lattaio di Quarrata che
andava casa per casa a portare il latte
fresco e altri generi alimentari ogni
mattina. Per questo, ma non solo, Re-
mo era parecchio conosciuto in tutto
il territorio e da ieri sono in tanti a
mandare messaggi di cordoglio ai
suoi familiari: carattere aperto e gio-
viale, amava stare in compagnia e
creare aggregazione, soprattutto or-
ganizzando gite in autobus. Era riusci-
to a creare una rete così popolare che
ai suoi viaggi partecipavano da Quar-
rata e dai comuni limitrofi, molti per
vincere la solitudine oltre che per visi-
tare città d’arte o siti religiosi. Remo
svolgeva cosi anche un compito im-
portante per la collettività, stimolan-
do la socializzazione e il divertimento
e creando momenti conviviali con le
merende per tutti durante la gita.
«In queste ore siamo letteralmente ri-
coperti di messaggi di affetto – ha rac-
contato il figlio di Remo, Massimo Dro-
vandi – pur in un momento doloroso
tanta vicinanza ci fa riscoprire quanto
lui avesse lasciato un segno nella co-
munità. Il babbo era una persona sem-

plice e si vantava delle sue origini,
amava la campagna, occuparsi dell’or-
to, degli olivi, cosa che ha fatto prati-
camente fino a pochi giorni fa». Remo
era curioso, pieno di interessi e appas-
sionato di musica: gli piaceva il melo-
dramma, per questo organizzava la gi-
ta all’arena di Verona, e portava tutti a
vedere l’opera.
«Amava moltissimo la nostra Quarra-
ta, le sue tradizioni come la processio-
ne, la fiera del bestiame, i concerti del-
la sua amatissima Filarmonica – ha
scritto il sindaco di Quarrata Gabriele

Romiti - Un uomo che amava stare in
compagnia e infatti era benvoluto da
tutti. Alla famiglia di Remo, alla mo-
glie Anna, ai figli Massimo e Marco le
più sentite condoglianze da parte mia
e di tutta l’amministrazione comuna-
le».
I funerali di Remo Drovandi si terran-
no oggi, lunedì 2 settembre, alle ore
16, nella chiesa di Santa Maria Assun-
ta, partendo dalle cappelle del com-
miato della Misericordia a Quarrata
dove è esposto da ieri pomeriggio.

Daniela Gori
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bruciano i boschi di Montevettolini
Colonna di fumo visibile a distanza. «Forse imperizia, ma non è escluso il dolo»

L’incendio boschivo nella Valle del Sestaione è spento, innescato
nel pomeriggio di mercoledì da un fulmine in una zona scoscesa e
completamente disabitata. Già dalle prime ore del mattino di ieri la
zona era sotto osservazione da parte degli uomini dell’Unione dei
Comuni che, assieme alle altre forze del mondo del soccorso, non
hannomai smesso di tenere alta l’attenzione sulle possibili riparten-
ze delle fiamme. Il momento di maggior pericolo è considerato quel-
lo della tarda mattinata, dopo che il sole, ieri particolarmente cal-
do, asciuga il terreno e il paleo secco e l’aria calda accumulatasi sul
fondo valle inizia a risalire, con il rischio di alimentare eventuali fo-
colai. Ieri non è stato così e verso le 14 si è potuto tirare un sospiro
di sollievo. Per precauzione le vasche con l’acqua a disposizione
degli elicotteri sono state mantenute attive in posizione, l’area tran-
sennata e la zona sottoposta a osservazione continua. Il lavoro de-
gli elicotteri e l’acquazzone di giovedì hanno bagnato il terreno ren-
dendo più difficile la ripartenza del fuoco. Se i danni sono stati limi-
tati si deve al grande lavoro degli uomini dell’Unione dei Comuni,
Vab, Croce Rossa, vigili del fuoco, carabinieri, polizia municipale.

Andrea Nannini

Luciana
Pecorini
a sinistra nella
foto con
la sorella Carla
Insieme hanno
fondato
una sezione
dell’Avis

Èmorto Remo Drovandi
Addio allo storico lattaio
È ’entrato’ in tutte le case
Fatale un attacco cardiaco. Aveva 87 anni. Oggi pomeriggio i funerali
«Carattere gioviale, organizzava gite in autobus e creava momenti di socialità»

Per un
improvviso
arresto
cardiaco, all’età
di 87 anni,
è morto Remo
Drovandi,
storico lattaio
di Quarrata

I FATTI DEL TERRITORIO
Dolore e preoccupazione

MONTAGNA

Valle del Sestaione, stop all’incendio
Ma l’area è rimasta monitorata
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Montecatini

La festa del Palio degli arcieri
Trionfo del Rione Santa Maria
La quarantasettesima edizione
si colora di biancorosso
Assoluti protagonisti Ceccotti,
Franchi, Pacini e Ieri

LARCIANO

Nella serata di ieri, a Larciano,
su un terreno ubicato sulla colli-
na del Montalbano, in prossimi-
tà della frazione di Larciano Ca-
stello, si è verificato un tragico
incidente che ha causato la mor-
te di Rrahim Tafa, di nazionalità
albanese, di anni 58. Con la sua
famiglia, composta dalla moglie
e quattro figli, abitava da tempo
a Lamporecchio. Ad accorgersi
che qualcosa non andava è sta-
ta la figlia, che era a lavoro a
Montecatini. Da alcune ore non
riusciva più a mettersi in contat-
to col padre e così, nel tardo po-
meriggio i famigliari non veden-
dolo tornare a casa, preoccupa-
ti, hanno dato l’allarme, chia-
mando i carabinieri.
Solitamente era una persona
precisa e se avesse ritardato nel
tornare a casa, avrebbe informa-
to la moglie. Dopo un paio di
ore di ricerche, intorno alle ore
22 lo hanno trovato grazie ad un
passante, che ha sentito squilla-
re il cellulare, che si trovava in

una borsa del motorino di Tafa,
sul bordo della strada. Il passan-
te ha risposto alle chiamate insi-
stenti e da lì, insieme con i fami-
gliari sopraggiunti, con l’aiuto
di torce, considerato che era
notte, sono risaliti grazie alle in-
dicazioni dell’uomo, sul posto
dove è avvenuto l’incidente
mortale. Il corpo esamine si tro-
vava ad un paio di decine di me-
tri dalla strada. Secondo le pri-

me ricostruzioni sulla tragedia
l’uomo stava tagliando, da solo,
un grosso tronco di un albero
pericolante con una motosega.
Improvvisamente la pianta
avrebbe ceduto.
Il luogo dell’incidente si trova a
pochi metri dalla strada che con-
duce in paese ma in quel punto
il terreno è molto scosceso e la
vegetazione fitta: pur trovando-
si a poca distanza da un possibi-

le aiuto che avrebbe potuto sal-
vargli la vita, nessuno ha potuto
vedere lo sfortunato 58enne
per ore.
Sul posto è intervenuta imme-
diatamente la pubblica Assisten-
za Croce Verde di Lamporec-
chio con i sanitari che purtrop-
po hanno visto che non c’era
più niente da fare, costatando-
ne il decesso. Sono intervenuti
anche i carabinieri, che, come è
di prassi, hanno iniziato le inda-
gini per chiarire i contorni della
vicenda. La notizia della tragica
e accidentale morte si è subito
sparsa nel territorio del Montal-
bano. Rrahim Tafa era un uomo
serio, lavoratore (aveva in ge-
stione alcuni appezzamenti di
terra a Larciano Castello), molto
conosciuto ed apprezzato da
tutti. Le comunità di Lamporec-
chio e Larciano sono profonda-
mente affrante e amareggiate
da questo tragico episodio. Era
venuto intorno al 1994 con la fa-
miglia a Lamporecchio, dove vi-
vono altri due fratelli.

Massimo Mancini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PESCIA

Il 47° Palio di Pescia è del Rione
Santa Maria. Con 340 punti i cin-
que arcieri biancorossi si sono
lasciati alle spalle il San France-
sco (295), la Ferraia (285) e il
San Michele (205), portando a
casa l’undicesimo cencio della
storia del Rione, l’ultimo dei qua-
li era stato conquistato nel
2017. Protagonisti dell’impresa,
Simone Ceccotti, 60 punti, An-
drea Franchi, 70, Simone Paci-
ni, 110, e Valentino Ieri, 120, con

Edoardo Ercolini pronto a dare il
cambio. I cinque hanno domina-
to la seconda e l’ultima volée,
dopo una prima in cui avevano
visto passare avanti i detentori
del Cencio, la Ferraia. Nella ter-
za, la rimonta di un’eccezionale
San Francesco non è bastata
per regalare il sorpasso. E anco-
ra prima che la Giuria ufficializ-
zasse la vittoria, le campane del-
la Chiesa Cattedrale hanno ini-
ziato a suonare a festa.
Piccolo incidente, durante i tiri
di prova, per Massimo Mazzuca-
to, arciere del San Francesco,
che però ha deciso di tirare
ugualmente, risultando al termi-
ne il migliore della sua squadra,
con 115 punti. A metà della quar-
ta volée si è reso necessario l’in-

tervento dei tre giudici di gara,
dopo che un arciere aveva spez-
zato e gettato via una freccia.
Nei giorni scorsi si era disputata
la prima edizione della Disfida
Scenografica, e la ventitreesi-
ma edizione del concorso inter-
nazionale ’La bellezza e l’elegan-
za della donna nel Medioevo e
nel Rinascimento’; nella sezione
Medioevo, la giuria ha dichiara-
to vincitrice la rappresentante
della Città di Narni, seconda
quella della Lega dei Rioni, An-
na Petroni, indicata dal Rione
Ferraia. Nella sezione invece
che riguardava il Rinascimento,
primo posto per Michela Lucari-
ni, dell’Asd Antica Scherma di
Spianate.

Emanuele Cutsodontis
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Rrahim Tafa
La vittima aveva 58anni

Schiacciato dal tronco di un albero
Muore lavorando nel suo terreno
Rrahim Tafa abitava a Lamporecchio da vent’anni. Lascia la moglie e quattro figli. Ritrovato grazie a un passante

«Lo conoscevamo di vista – rac-
conta un residente in paese –.
Aveva in gestione alcuni appez-
zamenti di terra e ci andava a la-
vorare spesso. Una morte assur-
da». Con ogni probabilità la vitti-
ma voleva tagliare l’albero peri-
colante per farne legna da arde-
re. Rimane da capire perché, vi-
sta la forte pendenza del terre-
no in quel punto, l’uomo si tro-
vasse a valle della pianta duran-
te il taglio, e non a monte.

Santa Maria
esulta
in piazza
Mazzini
per
la vittoria
del Palio
(Goiorani)

Il motorino dove era il cellulare dell’uomo e il luogo della tragedia (foto Storai)

LA TESTIMONIANZA

«Un gran
lavoratore»

Apparecchi acustici
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Convenzionati 
ASL e INAIL

Apparecchi acustici

  

I nostri punti di forza:
~ affidabilità
~ cura del cliente
~ assistenza 
   domiciliare
~ rapporto qualità/
   prezzo
~ pagamenti rateali 

   a tasso zero
~ estetica e
   semplicità di utilizzo
~ connessione tv e 
   telefono
~ apparecchi 
   acustici ricaricabili

Non voltare le spalle
ad una soluzione semplice 
per sentire meglio
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info.ariamed@gmail.com
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PONTE BUGGIANESE 1

CUOIOPELLI 1

PONTE BUGGIANESE: Rizzato, Sanzone
(37’ st Cecchi), Kapidani (19’ st Martinelli), Birin-
delli (19’ st Sgherri), Chelini, Palmese, Sali (39’ st
Zani), Pievani, Fantini, Bellandi G. (47’ st Bellandi
F.), Gargani. A disp. Calu, Seghi. All. Vettori.

CUOIOPELLI: Papeschi, Arrighini, Porcellini,
Burato, Milani (32’ st Innocenti), Luka, Hanxhari
(38’ st Tuzi), Vannuzzi (6’ st Pinna), Matteoli (39’
st Maglio), Ferraro, Campo (14’ st Turini). A disp.
Brogi, Arrigucci, Bindi, Tassi. All. D’Addario.

Arbitro: Giusti di Livorno
Marcatori: 12’ Matteoli, 31’ Gargani (PB)

PONTE BUGGIANESE

L’andata dei sedicesimi di fina-
le di Coppa Italia di Eccellenza
fra Ponte Buggianese e Cuiopel-
li finisce 1-1. Caldo e fatiche del-
la preparazione che si sentono:
per il verdetto servirà attendere
il ritorno.
I pontigiani si dispongono con
3-4-1-2, con Gargani e Bellandi
in attacco, mentre gli ospiti op-
tano per un 4-3-1-2, con Matteo-
li e Campo pronti ad agire in
avanti. I ragazzi di Vettori parto-
no bene, e provano sin dall’ini-
zio a fare gioco, sfruttando an-

che Sali schierato come esterno
di centrocampo. La Cuoiopelli
invece è molto più timorosa. Al
12’ Chelini prova il tiro dalla di-
stanza, che Papeschi para. Il nu-
mero uno di D’Addario è furbo
nel fare ripartire subito il contro-
piede, che permette a Matteoli
di involarsi verso l’area avversa-
ria, da dove scaglia un sinistro
preciso, che si insacca alle spal-
le di Rizzato. Ospiti quindi in

vantaggio alla prima vera occa-
sione creata in avanti, ma il Pon-
te Buggianese protesta, perché
l’azione sarebbe viziata da un
fallo su Chelini, che l’arbitro Giu-
sti non sembra aver notato. La ri-
sposta dei pontigiani arriva al
31’, quando Gargani parte palla
al piede dalla linea di centro-
campo, supera con forza tre uo-
mini e trafigge Papeschi con un
destro imparabile. Successiva-
mente sono Fantini e Sali a cer-
care la via del gol, ma Papeschi
si supera e nega loro la gioia di
andare in rete, con due buoni in-
terventi.
Nella ripresa i ritmi sono molto
piu blandi. I due mister provano
a ravvivarli, inserendo forze fre-
sche dalla panchina. Di azioni
degne di nota, però, se ne con-
tano pochissime. Capitano agli
ospiti, che impegnano Rizzato
con due calci piazzati tirati da
Burato e Ferraro, che il numero
uno dei pontigiani devia in ango-
lo. Alla fine le due squadre sem-
brano accontentarsi, e conqui-
stano un pari, che lascia aperto
ogni discorso legato al passag-
gio del turno alla gara di ritorno,
in programma il prossimo 18 set-
tembre.

Simone Lo Iacono
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Filippo Gargani

Il centravanti Ba del Montecatini si è mosso bene e ha lavorato per i compagni,
rimanendo in campo per tutta la partita (Goiorani)

Pari del Ponte Buggianese
Coppa Italia Eccellenza: al Pertini finisce 1-1 l’andata contro la Cuoiopelli

VALDINIEVOLE MONTECATINI 3

INT. MONSUMMANO 0

VALDINIEVOLE MONTECATINI: Baldi, Fanti,
Conti, Isola (38’ st Lucchesi), Ghimenti (23’ st
Fedi), Torracchi, Casini (32’ st Dal Poggetto), Ri-
naldi, Ba, Attinasi (14 st Lazzari), Pesci (36’ st
Rugiati). A disp. Magni, Rosati. All. Pellegrini.

INTERCOMUNALE MONSUMMANO:
Grasso, Gabadoni (12 st Saguella), Citti, Vitiello,
Moncini, Foresta, Marseglia, Dal Porto (57’ Sa-
guella), Guarisa (27’ st Ferrara), Maiorana (39’
st Bertelli), Natali ( 12’ st Dirca). A disp. Boncioli-
ni, Andreozzi, Alessiani, Silvano, All. Fanucchi.

Arbitro: Faticcioni di Carrara.
Marcatori: 2’ Pesci, 36’ Attinasi, 38’ Pesci

MONTECATINI TERME

È bastato un tempo al Valdinie-
vole Montecatini per chiudere i
conti nel derby di Coppa Italia
contro l’Intercomunale Mon-
summano che ha inaugurato il
triangolare. Tre gol in poco più

di mezz’ora hanno piegato le
gambe agli avversari che solo
nella ripresa hanno cercato di
reagire trovando però sempre
pronto il muro disposto da mi-
ster Pellegrini.
La cronaca. Non passa nemme-
no un minuto che i biancocelsti
potevano pretendere un calcio
di rigore per atterramento di Ba
in piena area. Ma pochi secondi
dopo Pesci appostato nell’ area
piccola approfitta di un malinte-
so difensivo e sblocca il risulta-
to. Il Valdinievole spinge sull’ ac-
celeratore creando azioni da
gol con Attinasi, ancora Pesci,
che impegnano Grosso in cin-
que occasioni, poi al 36’ sem-
pre Attinasi entra in area, col si-
nistro mette a sedere Grosso e
col destro lo infila dal basso ver-
so l’ alto, due minuti dopo anco-
ra Nichola Pesci va via sulla de-
stra e con un rasoterra firma il
tris. Nella ripresa comincia la sa-

rabanda delle sostituzioni col
Monsummano che prova ad af-
fondare ma riesce solo a coglie-
re l’ incrocio dei pali con una pu-
nizione di Foresta.
A fine gara sorride mister Pellle-
grini: «Sono contento per i ra-
gazzi – ha commentato –, ho vi-
sto impegno e voglia di far be-
ne, siamo partiti col piede giu-
sto, sono contento ma c’è anco-
ra da lavorare siamo ancora agli
inizi il campionato sarà un’ altra
cosa». Mastica amaro invece il
tecnico Fanucchi: «Sapevamo
che sarebbe stata una partita
difficile – ha detto –. Il Monteca-
tini sbloccato subito il risultato
e per noi è iniziata la salita. Nel
secondo potevamo però racco-
gliere qualcosa e rendere la
sconfitta meno pesante». La se-
conda gara del triangolare ora
vedrà di fronte Intercomunale
Monsummano e Casalguidi.

Stefano Incerpi
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Derby Il nuovoMontecatini è uno spettacolo
Intercomunale Monsummano dominato nel primo tempo tutto di marca termale. Pesci apre e chiude il 3-0, nel mezzo il gol di Attinasi

LARCIANESE 3

LAMPO MERIDIEN 1

LARCIANESE: Cirillo, Porciani, Antonelli
(42 st Di Lorenzo), Marianelli, Tafi, Bagni,
Iannello (20’ st Lo Russo), Salerno, Ndiaye,
Lenzini (18’ st Romani), Biagioni (36 St’ Lo-
vari). All. Cerasa.
LAMPO MERIDIEN: Tirabasso, Bo-
ghean, Notarelli (17’ st Febbe), Di Vito, De
Masi (43’ Bargellini), Fattorini (13’ st Dingo-
zi), Chianese, Viti, Pirone, (25’ st Del Fa),
Benvenuti, Mercugliano. All. Magrini.

Arbitro: Cristiano Biagini di Lucca.
Marcatori: 10’ Ndiaye, 18’ Pirone (rig.),
22’ st Salerno, 50’ st Lovari.
Note: espulsi al 20’ st Di Vito e al 45’ st
Bargellini.

LARCIANO

La Larcianese inizia alla
grande la stagione, sconfig-
gendo 3-1 il Lampo Meridien
nella prima gara del minigiro-
ne di Coppa Italia Promozio-
ne. Nonostante il caldo afo-
so è stata una bella partita,
giocata bene da entrambe le
formazioni. Dopo un primo
temo giocato alla pari, duran-
te il quale a Ndiaye ha rispo-

sto Pirone su rigore, nella ri-
presa la Larcianese ha preso
con decisione in mano le re-
dini del derby del Montalba-
no, avvantaggiata dalla supe-
riorità numerica. Infatti dopo
venti minuti è stato espulso
Di Vito, che ha commesso un
fallo da ultimo uomo su
Ndiaye, lanciato a rete su un
preciso invito di Romani.
Dopo appena tre minuti la
squadra viola è passata in
vantaggio con una deviazio-
ne vincente sottoporta di Sa-
lerno, che ha messo in rete la
palla proveniente da calcio
d’angolo. A sette minuti dal
novantesimo il portiere della
Larcianese Cirillo ha salvato
il risultato con due consecuti-
vi interventi su conclusioni
pericolose effettuate da Din-
gonzi. In pieno recupero, do-
po l’espulsine di Bargellini,
su azione di contropiede il
giovane Lovari ha realizzato
la terza rete, ribadendo in
gol una corta respinta di Tira-
basso.

Massimo Mancini
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COPPA ITALIA PROMOZIONE

La Larcianese gode

CALCIO
Coppa Italia Promozione








